
 
 

 

DATE E PROTOCOLLO COME DA SEGNATURA INFORMATICA 

ALL' ALBO PRETORIO 

ALLA SEZIONE DI AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

AL FASCICOLO DIGITALE DEL PROGETTO  

AL DSGA 

 

DDG 800 DEL 11/04/2025 - LEGGE REGIONALE 30 GENNAIO 2025, N. 3, ART. 3 – CONTRIBUTI 

STRAORDINARI PER L’ACQUISTO DI SCUOLABUS, PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE, PER LA 

PROMOZIONE DI ATTIVITÀ CULTURALI, SOCIALI E FORMATIVE. INTERVENTI PER GLI EDIFICI 

SCOLASTICI - ASSESSORATO DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE - 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ISTRUZIONE UNIVERSITA’ E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

CUP C81I26000040002 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE (INDIZIONE PROCEDURA) PER AFFIDAMENTO DIRETTO SU 

MEPA, AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 1 LETTERA B) DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 21 GIUGNO 2022, 

N. 78, RECANTE DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI COME INTEGRATO E 

MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 2024, N. 209 PER UN IMPORTO 

CONTRATTUALE MASSIMO DI € 75000,00 IVA DI LEGGE COMPRESA. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA 
la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche”; 

VISTO 
il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2024_0209_correttivo_2024_0036.pdf




 
 

 

VISTA 
la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 

sul diritto allo studio e all’istruzione”; 

VISTO 
il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTA 
la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e, 

in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i Fondi strutturali per 

sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione 

e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché 



 
 

 

per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e 

dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto 

del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

VISTA la Legge 241-1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO Il Dlgs 165-2001 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche e s.m.i.; 

VISTO l’art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 

l’individuazione di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola 

procedura di affidamento; 

VISTO in particolare, l’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, «2. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti 

anche a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 

preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, 

in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 

dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO altresì l’Allegato I.2, recante «Attività del RUP»; 

TENUTO 

CONTO 

che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 

36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti 

dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 



 
 

 

VISTI l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 

relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di 

interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 

conflitto (anche potenziale); 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di 

pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano 

i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 

giugno 2022, n. 78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e 

all’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi 

alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì l’art. 28, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, ai sensi del quale 

«Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la 

sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, 

nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata 

e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante 

«Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto 

legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei 

dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33»; 



 
 

 

TENUTO 

CONTO 

che ai sensi dell’art. 3, comma 3.4, della predetta Delibera «Le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere 

comunicati alla BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come 

individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento» 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 2 del 2 Febbraio 2009 

“Figure di Coordinamento”; 

VISTO Il PTOF vigente approvato e depositato agli atti; 

VISTA 
La circolare citata in premessa e i relativi contenuti che formano parte integrante del 

presente atto; 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTE 
le leggi regionali 22 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO 

il D.P.Reg. n. 9 del 05/04/2022, pubblicato sulla GURS n. 25 dell’01/06/2022, recante 

”Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 

19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'art. 

13, comma 3 della L.R. 17 marzo 2016, n. 3; 

VISTA 

la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. (disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) ed i 

relativi decreti legislativi di attuazione n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

VISTO 

il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio della Regione, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO 
l'art. 11 della l.r. n. 3/2015, che dispone l'applicazione per la regione siciliana del 

decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.; 



 
 

 

VISTA 
la legge 9 gennaio 2025 n.2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2025 - 2027” pubblicata sulla GURS n.3 parte prima del 15 gennaio 2025; 

VISTA 

la legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3 “Disposizioni finanziarie varie”, pubblicata 

sulla G.U.R.S. (p. I) n. 7 del 4 febbraio 2025 che all’art.3 prevede Contributi straordinari 

per l’acquisto di scuolabus, per interventi di manutenzione, per la promozione di 

attività culturali, sociali e formative. Interventi per gli edifici scolastici ed in particolare 

al comma 1 dispone l'erogazione da parte dell’Assessorato Regione dell’Istruzione e 

della Formazione Professionale di contributi straordinari per un importo complessivo 

di € 4.690.000,00 e al comma 2 elenca gli enti beneficiari indicando l'importo e le 

finalità di ciascun contributo; VISTA la nota della Ragioneria Generale della Regione 

prot. n.3808 dell’11/02/2025 con la quale ha proceduto ad accorpare gli interventi 

previsti in specifici capitoli di spesa attribuendo al Dipartimento regionale 

dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio per competenza ratione 

materiae interventi per un importo complessivo di € 1.940.000,00;  

PRESO ATTO 
che questa Istituzione scolastica appartiene all’insieme degli enti ammessi al 

finanziamento; 

VISTO  Il regolamento per l’acquisizione di beni e servizi dell’Istituto depositato agli atti; 

VISTO 
il Programma Annuale E.F. 2026 approvato con delibera del Consiglio di Istituto con 

Verbale n. 10 e Delibera n. 109 del 06/02/2026; 

VISTA  L’assunzione in bilancio del progetto delibera n° 25 del 30/12/2025; 

VISTA  La nomina a RUP protocollo 5928/2026  e la dichiarazione resa ai sensi della normativa 

vigente di assenza di cause ostative da parte del RUP verso l’intero progetto 

VISTE le delibera del Consiglio di Istituto di adesione al progetto depositato agli atti; 

PRESO ATTO 
Che non esistono convenzioni attive e/o accordi quadro in MEPA inerente il bene da 

acquisire; 

CONSIDERATO 

Che gli operatori economici da invitare possono essere individuati tramite indagini di 

mercato, elenchi fornitori o, nel caso del MEPA, scegliendo operatori già abilitati alla 

categoria merceologica pertinente ovvero il CPV 34121400-5 (Autobus per il trasporto 

scolastico) ovvero anche 34144511-3 (Veicoli per trasporto passeggeri); 



 
 

 

VISTA La richiesta di preventivo protocollo 8987/2025 all’azienda TIRRENABUS: 

VISTA  La richiesta di preventivo protocollo 9022/2025 all’azienda TRINACRI V.I.; 

VISTA La richiesta di preventivo protocollo 8977/2025 all’azienda COMERSDU SPA; 

CONSIDERATO  
Che i tre preventivi sopracitati non rispettavano caratteristiche e valore economico 

previsto dal bando regionale; 

CONSIDERATO 

Che è stata aperta una richiesta di preventivo in MEPA  con l’azienda TRINACRIA V.I il 

quale preventivo si avvicinava alle caratteristiche e valore economico previsto dal 

bando regionale ma che la stessa non ha avuto riscontro da parte dell’operatore 

economico; 

CONSIDERATO 

Che anche la procedura negoziata aperta in MEPA protocollo 5385/2026 non ha avuto 

riscontro se non una richiesta di informazioni da parte dell’azienda CARIND 

INTERNATIONAL; 

ACQUISITI  
Ulteriori due preventivi da parte di CARIND INTERNATIONAL srl (protocollo 6023 del 

30/03/2026) e Maldarizzi Automotive SPA (protocollo 6141 del 31/03/2026); 

EFFETTUATA 

Una analisi comparativa ns. prot. n. 6442 del 07.04.2026, che si riporta in calce, dei 

due preventivi dal quale risulta che la proposta di CARIND INTERNATIONAL srl è 

congrua; 

CONSIDERATA La tempistica imposta dal bando regionale citato in premessa; 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati e considerato che si 

intende procedere all'affidamento diretto, in ossequio ai principi di economicità, efficacia, imparzialità, 

parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità e fiducia di cui all'art. 3 del D.Lgs. 

36/2023 determina: 

 

1. L’avvio della procedura dell’affidamento diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) con l’azienda CARIND INTERNATIONAL SRL PI 03323100549 SEDE 

LEGALE IN VIA TRE SETTEMBRE - 06049 - SPOLETO (PG) PEC carindinternational@pec.it  N° REA 

280620 ; 

mailto:carindinternational@pec.it


 
 

 

2. Il corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in 

misura fissa ed invariabile; 

3. Di dare mandato al RUP di procedere con la trattativa diretta tramite la piattaforma MEPA 

(Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) 

4. Di impegnare la spesa presunta complessiva, pari a € 75000,00 (iva compresa) con imputazione 

contabile al Programma Annuale E.F. 2026 al capitolo A03/18 Contributo straordinario SCUOLA 

BUS art.3- L.R. n. 3 30/01/2025 CUP C81I26000040002 

5. Di dare atto che la presente determina assume anche valore di atto costitutivo dell'obbligazione 

di spesa, in attesa del perfezionamento del contratto e dell'Ordine di Acquisto. 

6. di nominare, per l'intervento in oggetto, se stesso quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) 

nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 15 del D.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), 

dell’Allegato I.2 – Definizioni delle Attività del RUP del medesimo Codice e dell’art.6 della Legge 

n. 241/90; il Dirigente Scolastico assume altresì la carica di Direttore dell’esecuzione ai sensi 

dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023 e del D.M. 49/2018. 

Decreta inoltre di pubblicare il presente atto nell’apposita sezione di amministrazione trasparente e 

all’albo pretorio rinvenibili al link https://www.scuolapoidomani.edu.it/  

 

F.to Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Veronica VENEZIANO 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005, ss.mm.ii. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.scuolapoidomani.edu.it/


 
 

 

ALLEGATO A – COMPARAZIONE 

1. Miglior Prezzo 

 Carind (Ford): Propone un prezzo di fornitura "chiavi in mano" di € 61.200,00 (oltre IVA). 

 Maldarizzi (Mercedes): Propone un prezzo netto di € 61.450,00 (oltre IVA). 

 Differenza: Il Ford Transit costa € 250,00 in meno rispetto al Mercedes Sprinter. 

2. Rispondenza ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

 L'offerta Carind specifica la rispondenza al D.M. 23/12/2022 (CAM), includendo componenti 

interni in materiale riciclato e pneumatici a bassa resistenza al rotolamento (Classe A/B). 

 L'offerta Maldarizzi non menziona esplicitamente la conformità a tale decreto nelle sue 

caratteristiche tecniche. 

3. Dotazioni Tecniche Superiori 

 Potenza: Il motore Ford eroga 170 CV (125 kW), contro i 150 CV del Mercedes. 

 Emissioni: Ford specifica lo standard Euro VI Step E, mentre Mercedes indica un più generico 

"Euro 6". 

 Accessibilità: Il Ford è dotato di porta passeggeri elettrica rototraslante , mentre il Mercedes 

prevede una porta a battente manuale. 

 Sicurezza: Ford include sistemi avanzati come il MOIS (rilevamento pedoni in zona cieca alla 

partenza) e il BSIS (sensori radar laterali), non dettagliati con la stessa precisione nell'offerta 

concorrente. 

4. Tempi di Consegna 

 Carind: Consegna stimata per giugno/luglio. 

 Maldarizzi: Consegna in 180/240 giorni dalla stipula (quindi potenzialmente fino a 8 mesi di 

attesa). 
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